editoriale

I PUNTI FERMI DI EMMA
 
 
Emma Marcegaglia ha inaugurato la sua presidenza alla guida di Confindustria con una relazione nella quale ha toccato anche il tema della scuola e della educazione. 
Questi, in sintesi, i principali concetti espressi: 
 
1. Un paese che voglia crescere deve investire nella formazione. 
2. Va cambiata la cultura che ha indebolito la scuola e l’università per un malinteso e dannoso egualitarismo. Invece di spingere i ragazzi a studiare di più, è prevalsa l’idea di promuoverli più facilmente. Si è pensato che il titolo di studio, e non la qualità dell’istruzione, fosse la chiave della promozione sociale. 
3. La selezione dei docenti è spesso degenerata: autogestione sindacale nella scuola, cooptazione baronale nell’università.  
4. E’ essenziale che la qualità dei docenti sia ricompensata con incentivi di carriera e premi economici. 
5. Va promossa l’emulazione tra le scuole. 
6. Vanno rivalutati gli istituti tecnici e professionali, devono moltiplicarsi le sinergie tra aziende e atenei per la ricerca applicata.  
7. Dobbiamo investire sulla qualità, valutando a livello nazionale l’apprendimento nelle materie chiave. 
8. In conclusione: i nostri figli rispetto a noi avranno sfide molto più difficili. Dobbiamo dar loro una scuola esigente, selettiva, di eccellenza, che consenta di affrontare la competizione con le carte migliori.
 
Si tratta, come si vede, non di semplici esortazioni, ma di una piattaforma per un’azione di lunga gittata che intende rompere con una certa tendenza italica alla navigazione a vista, nonché gettare le basi per il sistema formativo del futuro. 
 
Se è vero che la relazione ha ottenuto consensi dalle principali forze politiche in campo (Berlusconi ha detto: la relazione di Emma è il mio programma; Veltroni ha detto: bene Emma su merito e scuola) e perfino dai sindacati (Cgil a parte), si prospetta una situazione di consenso bipartisan su vari aspetti del manifesto confindustriale, tra i quali anche quello scolastico.
 
È evidente, anche alla luce dei punti che abbiamo riassunto, che si sta consolidando in Italia un filone pedagogico-programmatico che insiste sul binomio “merito & innovazione”. 
Già il “Gruppo di Firenze” rappresentato da intellettuali di ogni provenienza culturale era sceso in campo poco prima dell’ultima tornata elettorale per auspicare la fine della scuola del buonismo e dell’autoritarismo. 
La stessa proposta di legge presentata nel febbraio scorso da Mariastella Gelmini, ora Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, insisteva sul merito come “conseguimento di risultati individuali o collettivi superiori a quelli mediamente conseguiti nei rispettivi ambiti di attività, tenuto conto dei compiti assegnati e delle capacità possedute”. Inoltre Veltroni, in campagna elettorale, ha più volte affermato che “è sul talento e sul merito che la società italiana dovrà contare”. 
Infine, come non ricordare che merito e responsabilità erano già insiti nella Legge 53/2003 del Ministro Moratti, che all’art. 3 prevedeva un sistema nazionale di valutazione della qualità delle scuole? 
 
In concreto, dove passa la linea di separazione tra merito ed egualitarismo? 
 
Si ricava, da una lettura comparata dei documenti citati, che questo tipo di orientamento punta ad una scuola più selettiva (ma non classista), più competitiva (in un quadro di raggiunta parità tra statale e non statale), più valutata dall’esterno (senza perdere con questo la sua autonomia). 
 
La strategia disegnata necessita ovviamente di una serie di passi per essere attuata e da questo punto di vista è fondamentale il confronto con la scuola reale, e soprattutto con le esperienze educative di docenti profondamente coinvolti nel lavoro con la classe. 
E proprio il nodo dei docenti diventa fondamentale, stante il fatto che da più parti si riconosce l’opportunità di una carriera del docente.
 
L’eredità statalista che ci portiamo appresso ha purtroppo inciso sulla mentalità di molti insegnanti che tutto sommato si accontentano dello status da impiegati che è loro riconosciuto. 
Un nuovo percorso di valorizzazione della professione è invece inseparabile dalla valutazione della qualità dell’offerta formativa e culturale. 
Ai docenti insomma è chiesto di ricominciare a giudicare il lavoro che fanno: un’altra bella sfida alla quale non ci vogliamo sottrarre. 
 
 


sotto la lente

 
Tutti prodighi di consigli…
 
 
Complice il primo Consiglio dei ministri di Napoli su emergenza spazzatura, pacchetto sicurezza e detassazione degli straordinari, il previsto faccia a faccia del ministro Gelmini con i sindacati è stato rinviato a data da destinarsi. 
 
Ai leaders sindacali non è rimasto che affidare il proprio pensiero a “lettere aperte”.
 
Il coordinatore nazionale della Gilda, Di Meglio, chiede l’abrogazione dell’OM 92/07 sui debiti;  il segretario della Cisl-Scuola sostiene, invece, che non è da cancellare quanto fatto dal ministro Fioroni, ma occorre solo mettere a punto meglio il sistema del recupero; gli altri segretari si preoccupano di organici, assunzioni in ruolo, risorse economiche, salari, rilancio del sistema scuola. 
Ciascuno elargisce consigli ed espone richieste.
 
 
Gentile Signor Ministro, 
Lei occupa il ministero più importante del nostro governo, perché da ciò che Lei farà dipenderanno, in buona misura, il futuro del nostro Paese e la qualità del suo sviluppo.
Porti al prossimo consiglio dei ministri delle “100 statistiche per il paese” prodotte dall’Istat quelle relative al nostro sistema formativo e convinca i suoi colleghi …che una formazione di qualità per le nuove generazioni è fondamentale per rimanere agganciati alla locomotiva dei paesi che svolgono un ruolo primario nel mondo. 
…Suo compito primario è quello di ridare dignità ed importanza al nostro sistema scolastico, …fare dell’Italia il paese della conoscenza. 
…Ridare dignità ed importanza alla scuola …significa, in primo luogo, investire risorse. …poi, investire negli insegnanti, nel personale Ata, nei dirigenti scolastici. 
Bisogna liberare ognuno di loro da quel mare di adempimenti burocratici che ne opprime l’attività e, contemporaneamente, valorizzarne le competenze professionali, responsabilizzarli e valorizzarli… Liberi i giovani …dalla condanna della precarietà…
 
[Enrico Panini – segretario Flc-Cgil, Valorizziamo i professori – Italia Oggi   20-05-08]
 
…Un fabbisogno stabile e numericamente adeguato di risorse professionali per il funzionamento efficace ed efficiente del servizio scolastico dovrebbe essere una condizione normale. 
Lo Snals-Confsal ha fin da subito denunciato il taglio annuale di posti Ata, previsto per il triennio con la legge finanziaria 2008 che… mette a rischio le opportunità di istruzione nel nostro paese. 
…E’ arrivato il momento di cambiare radicalmente la considerazione che si ha della scuola, …se veramente si vuole dare slancio e sviluppo alla crescita sociale ed economica. 
Occorre partire con un piano di investimenti per la centralità dell’istruzione e per la valorizzazione del personale. 
Bisogna introdurre innovazioni coraggiose, ma prevedendone prima le ricadute sul funzionamento della scuola e sul lavoro dei docenti…
 
[Marco Paolo Nigi – segretario Confsal, Organici in testa alle priorità – Italia Oggi   20-05-08]
 
…Il governo deve favorire un buon funzionamento delle scuole e sostenere il lavoro valorizzando le professionalità. 
Servono una forte modernizzazione e il riconoscimento del ruolo e del lavoro… cose chiare e concrete che il nuovo ministro e il nuovo governo possono fare subito: garantire la continuità nell’azione educativa e la stabilità degli organici, che, accompagnati dai necessari interventi finanziari per sostenere le retribuzioni, con il contratto, con la riduzione delle tasse sul lavoro, con lo sviluppo della contrattazione a livello di scuola, possono dare qualità e serenità al sistema. 
La stabilità e la continuità si realizzano con organici funzionali pluriennali, con classi di concorso meno rigide, con una organizzazione in grado di favorire le tante opportunità dell’autonomia scolastica. …Bisogna porre fine all’annuale riduzione degli organici… 
Il ministero deve dotare la scuola di risorse, strumenti, supporti e indicare standard nazionali di competenze… introdurre un equilibrato sistema esterno di supporto e valutazione… prevedere anche incarichi pluriennali, attuare il piano di immissioni in ruolo previsto dalla legge Finanziaria e bandire immediatamente i concorsi rivolti ai giovani…
 
[Massimo Di Menna – segretario Uil scuola, In pole organici e salari – Italia Oggi   20-05-08]
 
Caro Ministro Gelmini, 
Fra le ragioni che fanno guardare con interesse al suo arrivo al ministero di viale Trastevere, figura senza dubbio la proposta di legge da lei presentata appena pochi mesi fa in Parlamento… 
Di promozione del merito c’è un assoluto bisogno nella scuola e, per fortuna, da qualche tempo se ne è cominciato a parlare con sempre maggiore insistenza. 
Ma si tratta di una questione che non può essere disgiunta da quella fondamentale dell’autonomia. 
Non si può pensare di incentivare il merito prescrivendo ad ogni piè sospinto i singoli passi operativi, come troppo a lungo si è fatto e si è continuato a fare. 
…L’Anp si augura che lei non perda l’occasione per dare un segnale chiaro e tempestivo dell’inversione di rotta che è indispensabile. 
Sulla questione del debito, occorre attribuire alle scuole obiettivi e risorse, non minuti precetti. 
Il controllo sul merito deve avvenire sui risultati conseguiti e non sull’osservanza dei passaggi intermedi. …
 
[Giorgio Rembado – presidente Anp/cida, Più autonomia, meno scartoffie – Italia Oggi   20-05-08]
 
 
Ma quelle dei sindacati – per fortuna – non sono le uniche “lettere aperte” di questa settimana al ministro.
 
 
 “La scuola è finita…”
 
 
Gentile ministro della Pubblica Istruzione, …ha già ricevuto un bel numero di prediche utili e inutili, suggerimenti disinteressati e interessati, consigli giusti e sbagliati. 
Non voglio aggiungermi alla lista degli scocciatori… Desidero solo dirle che, se ancora non se ne è resa conto… la scuola italiana è finita. …
Quella che c’è oggi, infatti, è un’altra cosa: è assistenza sociale (una cattiva assistenza sociale) sia per gli alunni sia per i professori, ma non è più ormai da molto tempo una scuola. …è finita, anno più anno meno, intorno al 1970. 
…Dopo il 1968 muore una scuola, ma non ne nasce un’altra. 
…La scuola di ieri faceva selezione… Questo sistema è finito per sempre. …Niente di strano…: ciò che è avvenuto in Italia è avvenuto nel mondo. Ma con una differenza: nel mondo hanno collocato la selezione in un altro punto del sistema dell’istruzione. Cosa che, invece, in Italia non è stato fatto… 
All’estero il problema della selezione è stato risolto con… la selezione all’uscita. Ma prima di giungere alla fine degli studi, la selezione si può fare anche all’interno della scuola… 
I ragazzi hanno bisogno di aiuti, assistenza, incoraggiamenti, fiducia: tutte cose sacrosante. 
Ma i ragazzi che meritano e che potrebbero eccellere non meritano anche loro aiuto, assistenza, incoraggiamenti, fiducia? 
Se si crede nel merito si deve riconoscere alle scuole autonomia… Una scuola deve poter organizzare la didattica come meglio crede e deve poter intervenire nella vita di una classe facendo selezione durante l’anno. 
Ma questo si può fare solo se chi guida una scuola può valutare e scegliere i docenti e se i docenti sono liberi professionisti e non impiegati dello Stato…: professori preparati e autorevoli, ben pagati, professionisti o anche artigiani della buona lezione e pronti a saper conquistare una cattedra e non un posto fisso. 
Via, dunque, le mille e una carta che non servono a nulla, via anche il dirigente scolastico come burocrate specialista delle circolari: chi guida una scuola deve essere un educatore. 
…Se pensiamo che la scuola serva ai professori allora lasciamo tutto così com’è.
Se pensiamo che la scuola sia un asilo per adolescenti allora lasciamo tutto così com’è. 
La scuola di oggi che si ritiene democratica e egualitaria è antidemocratica e discriminante. Perché è una scuola che conosce la retorica della libertà ma rifiuta l’idea di educare alla libertà. …
 
[Giancristiano Desiderio, Caro ministro, lei lo sa che la scuola è finita? – Liberal   21-05-08]
 
 
 “…e allora ricominciamo da tre”
 
 
…Studiare appassionatamente è la prima missione. Non studiare 100 pagine per superare l’interrogazione o l’esame, semmai studiare 1000 pagine per superare la vita. …bisognerebbe inculcare in noi stessi, in genitori, alunni, docenti che bisogna studiare. Meglio se a memoria. 
…Meglio sempre uno stupido colto che uno stupido e basta. 
…Poi il merito. Che è un concetto difficile da spiegare, ma così semplice da capire… Ovviamente, …bisogna riconoscere il merito degli studenti meritevoli e il merito dei docenti meritevoli. Che non significa essere antidemocratici o illiberali, come fin qui ci hanno fatto credere, semmai il contrario… 
Poi la libertà. E’ un vecchio retaggio del pensiero comunista e del pensiero fascista, credere che tocchi allo Stato l’educazione dei cittadini, spesso l’irregimentazione. 
Meglio sarebbe che l’educazione dei figli spettasse alle famiglie, che in normali condizioni sono l’istituzione che ha più a cuore la formazione e la realizzazione umana, intellettuale e spirituale di un proprio membro. Da qui la giusta idea di consegnare alle famiglie voucher formativi da spendere liberalmente nel pubblico o nel privato. Infine, …Se la scuola è diventata un parcheggio per gli studenti, e soprattutto per i docenti e il personale ausiliario è necessario invertire la rotta. …
 
[Angelo Crespi, Tre ricette per la scuola: studio, merito e libertà – Liberal   22-05-08]
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normativa

I Colloqui Fiorentini – Nihil Alienum”
Concorso Nazionale e Convegno – VIII edizione dedicata a Dante Alighieri. 
Entro il 31 ottobre 2008 le iscrizioni
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot2206_08.shtml 
 
Minoranze linguistiche
Monitoraggio dei progetti nazionali e locali realizzati nel campo dello studio delle lingue e delle tradizioni culturali degli appartenenti a minoranze etniche per l’a.s.2007/2008. Per la rilevazione c’è tempo fino al 15 giugno prossimo
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot5508_08.shtml 
 
Teatro della Scuola
Rilevazione rassegne/attività di teatro della scuola - Anno 2008
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot2500_08.shtml 
 
FuoriClasse - Canale Scuola Lavoro 
"Un'opportunità per scoprire quali carte giocare tra scuola e lavoro". Documenti, informazioni e aiuti per gli studenti, gli addetti ai lavori, le famiglie
http://www.fuoriclasse.rai.it/newfuoriclasse/index.asp 
 
"Progetto ÉNERGIA: call for project"
Nova Energy propone un nuovo progetto con l’obiettivo di creare un seminario permanente sui temi dell’energia e dell’ambiente
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/avviso160508.shtml 
 
Diffusione risultati movimenti A.S. 2008/09 Istruzione Secondo Grado
Nota 16 maggio 2008
http://www.edscuola.com/archivio/norme/circolari/nota_7_gennaio_2008.htm 
 
Sezioni primavera - Intesa regione Lombardia - Ufficio scolastico regionale
In Lombardia l'intesa è stata siglata il 13 maggio. 
http://www.istruzione.lombardia.it/comunic/comunic08/mag08/protLO18791_08.htm 
 
Esame di Stato
Certificazioni integrative ai diplomi degli esami di stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria di secondo grado
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot5158_08.shtml
 

 

 

 

sul sito di diesse

LINEAtEMPOnline – n° 5
All’interno
 
Dossier
Per incontrare la Cina
Percorsi
I labirinti della letteratura 
(testi, immagini e suggerimenti musicali)
L’umana dimensione
Cristocentrismo e letteratura 
Cesare Pavese a cento anni dalla nascita
 
vai alla pagina
 
 
 
DidatticaOnLine
All’interno
 
Scuola primaria
Assumere atteggiamenti adeguati
Scuola secondaria di primo grado
Lo scriptorium medievale
Scuola secondaria di secondo grado
Il Dolce Stilnovo
 
 
 
 
vai alla pagina
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navigando in rete

L’esempio virtuoso delle "charter school" americane: scuola di qualità, ma non per sole élites
vai alla pagina
 
Laicità va cercando…
In margine ad alcune considerazioni della CGIL sull’IRC
vai alla pagina
 
Servono autonomia e valutazione? Londra e Milano fanno scuola
vai alla pagina
 
Cannes premia Rose, una vita con i malati di Aids nel cuore dell'Africa
Articolo, intervista a Rose e trailer del documentario 
vai alla pagina
 

C'è un "malessere" da professore. Come si può superare?
vai alla pagina
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il film della settimana

 

 

Nella valle di Elah
(In the Valley of Elah) (2007, USA) 
Regia di: Paul Haggis 
con Tommy Lee Jones, Charlize Theron 
DISPONIBILE IN HOMEVIDEO
 
vai alla recensione
 
 
PER UNA SCUOLA DI QUALITA', DAI IL TUO 5 PER 1000 A DIESSE - C.F. 91237040372
5 PER 1000 PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ
DIESSE RIENTRA TRA LE ASSOCIAZIONI FINANZIABILI
Anche quest'anno i modelli CUD, 730 e UNICO contengono uno spazio dedicato al 5 per 1000. Non è una tassa in più. Sei tu che decidi liberamente a chi destinarlo.
Per destinarlo all'associazione Diesse (Didattica e Innovazione Scolastica) devi firmare la prima sezione (relativa al "Sostegno delle organizzazioni non lucrative.") e indicare il suo codice fiscale:
91237040372
 campagna abbonamenti
ABBONATI A LIBERTA’ DI EDUCAZIONE
Quattro numeri tematici all’ anno per
riflettere sui temi chiave della vita della scuola. 
 
per abbonarsi alla rivista:
c/c Postale n. 88221031
intestato a 
Centro per la formazione e l'aggiornamento - Diesse
viale Lunigiana, 24 
20125 - Milano 
socio diesse: 30 euro
non socio: 35 euro
